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VIENNA 


(nostri telegrammi particolnri) 


La memoranda seduta di ieri. 
Particolari sull’ invasione delle guardie 
nella sala. 

I deputati socialisti malmenati. 
VIENNA 26 (N). Camera dei deputati. 
mpleto qui In mia relazione sulla tumul- 

sima seduta odierna della Camera, ri- 
endovi i seguenti particolari. 

Un testimonio oculare così deserive l'in: 
yasione della polizia nell'aula parlamentare. 

Il ministro-presidente conte Badeni si 

cava proprio nel corridoio e stava in- 

mandosi circa la disposizione delle guar- 
die di polizia nell'interno del palazzo. Il 
comundante superiore degli agenti di p. s. 
si avvicinò al ministro-presidente, collo- 
candosi in posizione d’attenti, e gli riferì: 
«Le guardie di p. 8. sono qui pronte a sua 

posizione, signor ministro-presidente IF 
è, sottivoce, gli susurò poî - così almeno 
- essere suo avviso che il 
enmento di 20 guardie fe insufficiente 
per il mantenimento dell'ordine. 

Il conte Badeni avrebbe risposto: ,Va 
bene, aspetteremo che vengano rinforzi !* 
e diede l'ordine di chiamare in appoggio 
altre 30-guardie. Il rinforza ginuse ben 
presto e quindi le 60 guardie si allinea- 
rono pel corridoio. 

Questo forte apparato di polizia concorse 
ad irritare anche più gli animi. 

è guardie erano. pronte ad invadere 
ula al primo cenno. Uno dei funzionari 
di polizia pregò il ministro-presidente di 
re introdurre le gunrdio. nella sala du 
questore. Venne cliiamato il questore 
lott. Lang che scambiò alcuno parole col 
comandante delle guardie. Tosto dopo il 
comindante ordinò alle sue guardie: 
inistv! Avanti, marche! e, con alla 

è il questore dott Lang, ed il com 
te superiore barone Gorup, le guardie 
‘trono nella sala a passo di marcia; il 
conte Badeni si mise a fianco delle guar 

die ed ‘entrò con esse nell'aula, 

Queste penetrarono nella sala dalla parte 
destra, dove si trovano i banchi dei po- 
lacchiî, 

Un deputato di destra che si. trovava 
presso l'uscio e a cui pareva che le guardie 
mon, entrassero con sufficiente rapidità, 

loro: »Presto, presto non così a- 

Tot 

Vi ho già descritto lo scene che si svol- 
soro appena penetrate le guardie nell'aula. 
Nel momento in cui entrarono, aleumi veo- 
chi deputati non della minoranza soltanto, 
ina anche della destra, furono visti pian- 
gere, 

Il deputato socialista Cingr che venne 
trasportato fuori dalle gnardie per il pri- 
mo, oppose una resistenza accanita. gli 

gettò lungo disteso sul pavimento e le 
quardie dovettero fare sforzi erculei per 
sollevarlo, e cerenre di tenerlo fermo e 
spingerlo fuori della sala a passo a passo; 
ie gnardie nella colluttazione gli lacera- 
rono la giubba. 

L'on. Giugr fu scortatoe spinto dagli a- 

nti anche giù per la scala. A lui dove! 
tero tener dietro ben presto altri dieci 
deputati socialisti che, scorlati da 10 
guardie di polizia, vennero trattenuti così 
com'erano, senza soprabito, vicino alla 
cala nell'atrio freddo. 

Cingr, ch'e senza giubba, urlava e 

le sue grida sì sentivano a 

fino in sala. Egli gridava: Le 
rdio mi hanno strozzato, mi hanno 
il collo, mi hanno trascinato per 


nî dice, 


3 quando una guardia tentò di calmar- 
do, Cingr si mis d urlarle in faccia con 
quanto fiato aveva in corpo: —E' stato 
lei ! lei che mi ha lacerato la giubbal lei 
cho mi ha gettato giù per la scala, che 
mi ha trattato come unt Teca feroce I4 

Gli altri socialisti, a loro. volta grida- 
vano alle guardie: “Voi avete commesso 
un delitto Ì' Siete viglincchi avete violato 
le leggi! avete offeso, calpestato il parla 
mentarismo Î* 

Berner urlava, paro alle guardie: .Cre- 
dete d'essere voi i padroni qui?... Tacete, 
qui non avete a mettercì il becco voialtril 
voi avete osato penetrare qui con la pre- 
potenza 1* 

Cingr raccontava in qual modo le guar- 

ie lo avevano maltrattato. Egli si trovava 


sulla tribuna della presidenza, quando nna 
guardia lo afferrò per il collo, mentre al- 
tri agenti lo presero per i piedi e lo get- 
tarono giù per la gradinata della tribuna 
e precisamente con la testa all'ingiù; in 
questa posizione doyette rimanere per un 
bel po’, finchè le_ guardie, prendendolo 
peri piedi e per la testa lo trasportarono 
fuori. 

Berner, raccontando in qual modo fu 
portato via lui, mpstra le contusioni ed 

oriazioni riportate nella colluttazione. 

Rieger narrò come una guardia gli a- 
vesse messo le mani addosso senza ch'egli 
avesse fatto nulla, e lo spingesso brutal- 
mente fuori della sala. 

VIENNA 26 (N). Sui chiassi nell'interno 
della sala vi posso. fornire ancora i sé- 
guenti particolari 

Quando il presidente comparve nell'aula 
i deputati dell'opposizione, strepitando fu- 
riosamente non lo Jasciarono parlare. I 
tedeschi gridavano: Fuori le guardie, 
prima! Via la polizia l* 

Il presidente rispose: Sono pronto a 
iv ritirare le guardie se mi promettono 
di non turbare più oltre l'ordine, se si 
comporteninno in modo addicevole al de- 
coro; delln Camera I 

Voci: Cacciate via il presidente! 

ano il presidente ripeto ‘le sue am- 
oni ; la sua voce si perde nell’as- 
Sordante trambusto. 

Dassynski gli erida: All''ergastolo, lì è 
il suo. posto ! 

Gli altri socialisti urlano: Via: quel fel- 
lonel via le gnardie, fuori la polizia! 
Abbasso il fellone policoo! Miserabile 
pultoniere 1... Via dal parlamento! 

Un altro deputato grida pure al presi- 
dente: , Lei è l'assassino dell'Austria.1* 

Intanto sî schiamazza continuamente, si 
batte, si pesta, si strilla. Alcuni deputati 
martellano inesorabilmente sui banchi. 
Wolf fischia acutamente in modo da fo- 
rare gli orecchi. 

Il presidente chiama il deputato Wolf 
all'ordine. 

Kosakiewies: (al presidente): Lei è la 
vergogua del parlamentarismo! 

Daszynshi (sempre ‘al presidente): Lei 
è un traditore del popolo, il suo posto è 
in palera! Lei è un birbante, un mascalzone! 

Wolf continua a fischiàre in toni acutis- 
simi da far venire i brividi, 

Pres. Chiamo il deputato Wolf all’ or- 
dine per la seconda volta: 

Si leva un fracasso più forte di prima. 
Wolf ora urla ferocemente ora fischia con 
perseveranza quasi atroce. 

Pres. A sensi del conchiuso deliberato 
ieri, escludo il deputato Wolf da tre se- 
dute. 

Wolf non obbedisce ‘all’ intimazione di 
abbandonare l'aula; il trambusto si fa più 
selvaggio che mui, tanto che si deve so- 
spendere la seduta. A deputato Wolf è 
afferrato dalle guardie di polizia e trasci- 
nato fuori della sala a viva forza, Ap- 
pena allontanato Wolf, il presidente vuol 
riprendere la seduta. È deputati. dell’ op- 
posizione levano urla formidabili. Succe- 
dono altre scenate tumullarie, si pjechia, 
si urla, si fischia. Schonerer è tra i più 
chiassoni, Si grida insistentemente: Ab- 
basso Badeni! Via Abrabhamowiez1 Fuori 
lè guardie! 
| Daseynskì ripete la un npostrofe prefe- 
l rita contro . il presidente della Camera: 
| Lei, vecchio furfuute, all'ergastolo 14 

Pres, chiama il deputato Daszyngki al- 
l'ordi 

Si rinnovano i tumulti, finchè il presi 
dente fa uscire le guardie dalla sala di- 
cendo: ,Si allontanino le guardie; affido 
la miu persoria a voi, onorevoli, not vi 
prego di risparmiare la mia persona, ma 
solo di rispettare la carica ch'io ho l'o- 
nora di coprire. Non sì tratta della mia 
persona, ch’essi, da membri del parla- 
mento, dovrebbero. tutelare. Dunque si 
allontanino le guardie 1 

Ma queste parole non valgono a tran- 
quillare gli animi. Si scliamazza sempre 
con la stessa insistenza. All'indirizzo del 
presidente fioccano gli epiteti di malfat- 
tore, birbante, vigliacco, galeotto. 

Daszynski ripete sempre la sua invet- 
tiva favorita. Vecchio birbante, il suo 
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E vi era pericolo di vita? 
Non so... il medico non lo disse. 
Conyeniya fare un’ inchiesta. 
L'ho fatta. 

— E anche conveniva sapere chi fosse 
1 fanciullo. 

— Lo so... E' un ragazzino che è stato 
trovato sopra una via pubblica. 

— Vicino a Marsiglia? - disse Franta. 

— Sì, signore. 

— Conveniva condurre qui il Venerez! 
» feca il commissario. 

Così gli ordinai... 

bedire, è partito alla 
sLassa. 
E non sapete dove è andato? 
Nu, commissario. 
E? uma brutta cosal 

L'agente rimase assai mortificato, 

— Se lo desiderate - disse » lo potrei 
uercare questo Venerez, 


ma in ece di ob- 
sordina la notte 


— Mettetevi alla sua ricerca. 
All istante. 
E appena lo avrete rintracciato... 
Verrò ad avvertirvene, 
Appunto co: 

Domenico si ritirò. 

— Se lo desiderate - disse il commissario 
a Frantz - io vi terrò al corrente. 

— Ve ne prego, anzi, noi dal canto no- 
stro cercheremo. 

— Come volete. Ma Domenico avrà 
presto ritrovato quest'uomo, E' un ragazzo 
che ha naso fino. c 


Prantz e lord Welby si ritirarono, dopo 
l'aver ringraziato il cortese furizionario. Il 
signor De Conderan era. più inquieto che 
mai, dappoichè temeva per la vita del 
VTREAZZO. a 

Se il maestro delle capre era andato via 
così alla sordina, ciò significava cheaveva 
paura, e perciò che la disgrazia Recaduta 
al bambino era più grave di quanto 1° a- 
gente credeva e diceva. E bisoguava aspet- 
t'tire in questa incertezza I 
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Oggi::S. Virgilio, — Domani : 8. Sostene. 


posto è in galera !* ed è chiamato all'or- 
dine per la seconda volta dal presidente. 

Schénerer fa un chiasso indemoniato; il 
presidente lo chiama all'ordine. 

Ha poi la parola il conte. Stàrgkh del 
grande possesso costituzionale; ma causa 
il fracasso infernale non riesce a farsi in- 
tendere. Daszynski continua a lanciar în- 
veltive contro il presidente, sicchè questi 
lo esclude da.3 sedute; il deputato sì ri 
fiuta di uscire dalla sala; un commissario 
di polizia lo invita ad abbandonare l'aula. 
Daszynski urla: ,Sgherro, sbirro, mani- 
goldo, mascalzone Î“ 

Il commissario ripete la sua intimazione. 
Daszinski risponde: «Non obbedisco, non 
cedo neppure alla violenza della polizia | 
Non Sant; vial* È 

Daszynski incrocia le braccia sul petto, 
difeso, davanti, dal deputato tedesco libe- 
rale dott. Gross. Questo impedisce al com- 
missario di polizia di avvicinarsi a Das- 
aynski; il commissario chiama in assistenza, 
alcune guardie, le quali, in una yentina, 
sî necostano al deputato socialista per di 
dietro, 

Il commissario ripete ancora una volta 
l'intimazione al’ deputato Daszynski, ma 

uesti si mette a gridare: Siamo în par- 
lamento! lei qui non ha da comandare, 
io sono un deputato, e lei non è che un 
poliziotto, lei non ha da comandare qui:l* 

Le guardie si fanno sopra all'on. Das- 
zynski. lo afferrano e lo trascinano via a 
viva forza. Giunte fuori nel corridoio, le 
guardie credevano che Dasrynski se ne 
sarebbe poi andato da sè e quindi lo la- 
sciarono libero. Ma slingannarono, Das- 
zyuski non muove più uti passo; strilla a 
squarciagola: Non vado, sono il rappre- 
sentante di 23 mila lavoratori; îl mio posto 
è alla Camera, e voglio rimanerci, nessuno, 
ha il diritto di impedirmi l’accesso alla 
Camera!“ E fa per rientrare nella sala, 
ma le gunrlie gli chiudono il passo, lo 
prendoso di nuovo e lo conducono fuori 
del palazzo. 

Molte signore che assistettero. ulle sce- 
nate dalle gallorie, scendono. singhiozzan- 
do, impietosite per il povero Daszynski 
malmenato inumanamente, dalle guardie. 
Anche Ja bellissima signora Daszynski, 
una ex-atirice, è stata spettatrice dei mal- 
trattamenti vanti a suo marito cacciato 
fuori dalla sala. 

TI presidente, allontanatosi per alcuni 
istanti dalla sala, ricompare sulla tribuna, 
Berner grida: ,Un furfante come quelto 
lì dovrebbe essere rinchiuso nelle carceri. 
criminali“ 

Resel. In carcere il fellone! in 
quel mercante polacco di cavalli | 

Î vice-presidente ramarz richiama 
l'attenzione del presidente sul deputato 
Resel, dicendogli: Lo faccia ‘arrestare 
quell'individuo |* 

Altri deputati gridano al presidente: 
sViolatore dei diritti del popolo! Fellonel 
TPraditore 14 

Il deputato conte Stiirzkh fa un altro 
tentativo per prendere la parola, Sché- 
nerer sbatte. violentemente la mappa di 
cuoio sul banco; il presidente lo chiama 
all'ordine por la seconda volta e subito 
dopo ne pronuncia l'eselusione. 

La seduta viene sospesa per dar tempo 
alle guardie di allontanare lo SehSnerer, 
il quale si rifiutù di andarsene spontane 
mente. DI nPerchè ho da rinunciare io 
all'onore di avere una scorta, se anche i 
miei colleghi vengono condotti fuori con 
tutta solennità ?4 Ed al commissario dice: 
sOh io non le darò tanti disturbi come i 
miei colleghi 14 

Abrabamowiez si allontana dalla sala e 
non si ripresenta più; la presidenza è 
sunta dal vice-presidente Kramarz; ma 
neppur questi riesce a far fare silenzio af- 
finchè il conte Stargkh possa parlare. MH 
baccano continua. Il egcialista Steiner urla 
in lingua: ezeca: , Vergogna! vergogna !* 
Chiamato all’ ordine due volte, è escluso. 
Ma egli non vuol andare. Venti guardie 
lo prendono in mezzo e lo trascinano 
fuori, malgrado la feroce resistenza ch'egli 
oppone. 

Kramarz, continuando i tumulti esclude 
altri 3 deputati e precisamente: î socialisti 
Resel, Hybesch e Zeller. Sono condotti 
fuori l'un dopo l'altro, mentre la seduta è 
sospesa. Quando un commissario di poli- 
zia si presenta al deputato Zellor è gli 
intima.in nome della legge di abbando- 


carcere 


nare l'aula, il deputato domanda: ,In| 
nome di quale legge !* E ynole che gli si 
indichi la legge in'cui il commissario vuole | 
richiamarsi per costringerlo ad uscire. 

Berner, già ‘escluso, si affaccia ad uno 
degli usci a destra e grida nella sala: 
nEvviva lafdemocrazia socialista,, 

Il vice-presidente Kramarz pronuncia la 
esclusione di altri quattro deputati socin-| 
listi, a questi però è permesso di rimanere 
nella sala fino alla fine della seduta; invece | 
sarà loro impedito l’accesso nelle tre 
dute prossime. 

Finalmente Kramarz comprende essere 
impossibile continuare e leva la seduta. 
Accompagnato da imprecazioni egli abban- | 
dona la tribuna e l'aula. 

Alcuni gridano anche: ,Pcco che il 
parlamento è trasformato în un corpo di 
guardia della polizia... Guardie, con- 
ducete via Badeni JJ 

In tutto furono esclusi per tre sedute 
tredici deputati e precisamente due schi- 
neriani ed 11 socialisti. 

La reazione. — Dimostrazioni a: Vienna, 
Graz ed Egger. — L' interessamento a 
Berlino. 

VIENNA 26 (N). L'eccitazione prodot. 
ta nei circoli studenteschi dei fatti svol 
si ieri ed oggi in parlamento aumentò 
durante il pomeriggio .e scoppiò, alla sera, 
in vivaci manifestazioni. Ebbero luogo pa 
recchie dimostrazioni e la polizia dovette 
intervenire, procedendo parecchi arresti. 
Già durante le lezioni la mattina gli 
studenti tedeschi 5° ersno concertati, per 
organizzare una dimostrazione contro la 
maggioranza ed il presidente Abraliamo- 
icz. Alle 6 di sera numerosi studenti si 
adunaroi Îl'interno dell'università, per 
portarsi poi in massa al palazzo del mini- 
strospresidente all'abitazione del presi- 
dente Abrahamoviez; ma quando furono 
per uscire trovarono la porta principale 
dell'università chiusa e un drappello di 

guardie appostato all'uscita, 

Questo fatto aumenti l'agitazione; gli 
studenti, intransero le invetriate e ne sca- 
gliarono i-fruntimi sùlle guardie, feren- 
done parecchie alla faccia: si ritirarono po- 
scia per uscire dalla porta posteriore, 

Avevano divisito în apparenza di re- 
carsi solamente a gruppi innanzi al palaz 
zo del ministro-presidente. Ma uan -forte 
nerbo di guardie a piedi ed a cavallo on 
permise alcun agglomeramento in massa. 

Per ben tre ore tutta la polizia di Vienna 
ebbe da fare con gli studenti. 
® Visto che la progettàta dimostrazione 
innanzi al palazzo del ministro-presidente 
non potè aver lbogo, gli studenti si rit- 
rarono e, passando innanzi al palazzo mu- 
nicipale, emisero delle grida controvil go- 
verno e la maggioranza, Nei pressi. del 
teatro popolare tedesco si avyicivò ai di- 
mostranti una colonna di operni. E qui 
successe un parapiglia con le guardie che 
attendevano i dimostranti con le sciabole 
guainate. Molti studenti vennero feriti 
leggermente; uno però riportò delle ferite 
non indifferenti. 

Un gruppo di studenti era arrivato in- 
tanto innanzi al palazzo del ministro-pre- 
sidente Badeni, ove s'nccingeva ad ese- 
guire la progettata dimostrazione; ma la 
polizia comparve subito e sciolse i dimo- 
stranti. Verso le 10 pom. la calma era 
ristalvilità, 

rea 100 studenti riportarono delle fe- 
rite. Si operarono 40. arresti. 

VIENNA 26 (N). Da parte ufficiosa sî 
contesta Ja notizia che le guardie, incari- 
cate di disperdere gli studenti, ‘abbiano 
sguninate le sciabole. Si alferma anzi che 
le guardie si limitarono a fur esortazioni, 
benchè gli studenti le picchissero coi ba- 
stoni. 

Nell'incontro fra gli studenti e le guar- 
die si svolsèro parecchi incidenti : nn com- 
missario superiore di polizia, nella confu- 
sione, fu travolto dal cavallo d'una guar- 
dia di p.s. e calpestuto. Una guardia 
montatà precipitò. da cavallo e riportò sì 
gravi lesioni, che dovette venir trasportata 
immediatamente all'ospedale: Uno studente 
Tu ferito da un calcio sferratogli dal ca- 
vallo di una guardia. 

La polizia intervenne dappertutto dove| 
ci furono assembramenti; verso le 10 pom. 
Vienna aveva ripreso la fisionomia abi- 
tuale, 

EGER 26 (N). Questa sera ‘Ju nostra 
città fu teatro d'una. grandiosn dimostra- 
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zione nazionale. Una folla di molte mi- 
gliaia di persone percorse le vie della cit- 
tà, emettendo, grida ostili al governo, con- 
tro la maggioranza e contro il presidente 
Abrahamoviez, e cantando ln Waoht am 
Rhein. 

Non avvenne aleun disordin 

GRAZ 26 (N). Appena usciti i giòrnali 
della sera con le relazioni sulla «seduta 
della Camera, s'impadronì di gran parte 
della cittadinanza un' eccitazione indescri» 
vibile. Destarono indignazione specin]men- 
te le violenze usate al deputato Resel, 

olla Zerrenzasse si raccolse una mol- 
titudino di alcune migliaia di persone che 
cantarono la Wackt am Rhein ed altre 
;oni nazionali: si gridarono frequenti 

a Sehonerer, Wolf e Resel e ab- 
0 Badeni, abbasso i polacchi. 

GRAZ 26 (N). Questa sera gli operai 
e gli studenti organizzarono grandi dimo- 
strazioni; i dimostranti invasero dle reda; 
zioni di tre giornali causandovi dei danni 
La polizia, coadiuvata dalla forza milita 
re, ristabili lordine. Si operarono una 
ventina d'arresti. 

BERLINO 26 (N). I fatti al parlamen- 
to di Vienna hanno destato qui profondi 
impressione. I giornali della ‘sera furono 
strillati con allusioni a quegli avvenimenti 
ed'andarono a rubi. Dovunque, nelle piaz 
20 e uei locali pubblici si commentano, i 

imi fatti: Per non incorrere nella 
Sinzioni penali non si possono riferire i 
commenti della stampa berlinese. 

Altre notizie. 

VIENNA 96 (N). I deputati socialisti 
esclusi oggi dalla Camera hanno progetta- 
to di comparire alla seduta di domani e di 
prendere parte alle discussioni. 

L’'odierna Neue Wreie Presse si scaglia 
in.termini violenti contro 1° nesettata pro- 

a Falkenhayn cle modifica il regola- 


Il grande possesso, conservatore espresse 
all'odierna seduta le sue condoglianze ai 
membri della sinistra pei fatti successi ieri 

Il grande possesso costituzionale. de 
di astenersi dal voto, finchè dura questo 
stato di cose. 

Il comitato esecutivo della Camera dei 
signori sì radunerà nei giorni venturi, a 

nto si dice, per prendere posizione con- 
tro la Camera dei deputati pei futti d'oggi. 

Si conferma che parecchi deputati So- 
cialisti vennero dichiarati in arresto dal 
commissario di polizia, il quale assunse an- 
chie le loro. geverali. Werinero però rila- 
sciati in libertà grazie all'intromissione del 
presidente. G.à prima, però, si era stabili- 
to di non tradurli agli arresti. 


Gi accade molto di spesso. di dover 
leggere in altri giornali nostri dispacci 
articolari, ristainpati tali e quali. Non 
intendiamo, punto di lagnarci che-sî fac 
cia uso delle nostre informazioni ; ma, 
trattandosi di telesrammi spesso lunghis- 
simi, i quali ci costano. denaro e fatica, 
vorremmo pregare î confratelli di usarci 
la cortesia di citare la fonte. 


Un’'accusa contro il ministro- 
presidente e contro il presidente 
della Camera dei deputati. VIEN- 
NA 26 (N). Nell'udierna conferenza, il 
pirtito tedesco liberale deliberò di pre 
sentare denuncia alla Procura di stato 
per abuso del potere d'ufficio e per pub- 
llica violenza, contro il ministro presidente 
conte Badeni e contro il presidente della 
Camera: dei deputatî ‘cav, de Abraha- 
mowiez. 

L'affare Dreyfus.- ll colonnello 
Picquart confrontato con Eszier. 
hazy. PARIGI 26 (N). Il colonnello 
Picquaat è giunto qui stamme alle 5. 
Seppe sottrarsi ni reporters che lo atten- 
devano alla stazione ed ‘entrare inosser- 
vato in città. Così si spiega il fatto che i 
giornali della sera indicarono Le Vdtels 
neì quali Piequart sarebbe sceso; in realtà 
perd nessuno sa dove il colonnello abbia 
preso stanza. 

Alle 10 ant, Picquart si recd dal gone 
rale Pelliéux, dal quale fa sottoposto ad 
un ‘intertigatorio durato parecchie ore; 
egli tu confrontato anche col maggiore 
Eszterhazy. Il risultato dell’ interrogatorio 
è tenuto segreto. Ia sentinella dinanzi al 
palazzo; del comando di piazza ebbe l'in- 
carico di impedire qualunque assembra- 
mento. 
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I lettori ‘ricordano la disgrazia accaduta 
nel circo del maestro di capre. Visto lo 
stato del bambino, improvvisamente ag- 
gravatosi, egli era corso fuori in cerca di 
un medico, Dalle file degli spettatori uscì 
un signore che si avvicinò a Venerez, 
Che cosa volete? - domandò. 

iete medico? - disse Venerez. 
Appunto. 

— Venite con me, 

Il medico entrò con il maestro delle 
capre nella ‘carretta del saltimbanco, Men- 
tre .il medico esaminava il ragazzo, il mae 
stro delle capre, con voce che tremava, 
domandò: 

E' morto? 

No. 

Tanto meglio! E che ha? 
Aspettate... e ve lo dirò. 

Il meilico esaminava con cura il fan- 
ciullo. 

— Si tratta di una cosa grave? » do- 
mandò Venerez, 

— Non posso ancora pronunziarmi. La 


prima cosa sarebbe di fargli riprendere 
conoscenza Î Avete aceto? 

DIS 

— Datemi aceto e acqua. 

Il saltimburico si affrettò a portargl! 
quello che gli era stato richiesto, @ il dot: 
tore si mise a frizionare il corpieciuolo 
del fanciullo e a mettergli sotto ‘al naso 
delle compresse imbevute d’ acqua. Dopo 
qualche minuto il piccolo Carlo aprì gli 
occhi. 

— Egli rinviene! - esclamò il (babbo 
delle capre. 

Il ragazzo si guardò attorno in aria 
sorpresa. 

Pureva non ricordarsi ciò che era acca- 
dutò, e guardava con meraviglia l' uomo 
che accompagnnva Venerez. 

— Ebbene, ragazzo mio - domandò il 
medico - Come stai ? 


— Bene, siguore. 

— Non soffri? 

Il ragazzo parve riflettere. 
— Nol - rispose, 


In quel momento stesso, però, cacciò un 
gran grido. 

— Vedi che soffri - disse il medico. 

— Sì, si 

— Ma dove soffri? 

_ Qui 

Il ragazzo accennava alla Lesta. 

— Diavolo! - fece il medico. - Può es- 
sere una cosa grave | 

E sì mise ancora una volta ad esami 
nare il piccolo Carlo. Egli non aveva ut 
cuna frattura apparente, ma quel male alla 
testa gli duva pensie 

— Saratino necessarie molte precauzioni 
- disse il medico - percliè temo una coni- 
mozione cerebrale. 

— E' dunque in pericolo? - chiese Ve 
nerez. 

— Non potrei 
parleremo doman 
E dopo avere scritto una ricetta, 
andò, La grossa Erminia, quando il 
dico fu uscito, si avvicinò al marito. 
— Non mi pare — disse chie qui sj 
aria buonal (Continua). 


dirvi ancora nulla. Ne 


se ne 
me 


ri 
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PARIGI 26 (N). Il Matin esamina P'e- 
ventualità che si riconosca l'innocenza di 
Dreyfus, e sengionn il governo d'aver co- 
perto col parere del Consiglio di guerra, 

gui sua résponenbilità, La Zibre parole 
dichinra inventate le notizie sparse relati- 
vamente alla partenza © all'arrivo del co- 
lonnello Picquart. Questo si trova già da 
tre giorni n Parigi. Altri giornali dicono 
che un ufficiale di stato maggiore ha rice- 
vuto il colonnello Piequart il suo arrivo 
a Parigi, e lo ha condotto al comando di 

i dove si è trattenuto per essere in- 

ito dal generale Pellieux. 

PARIGI 26 (N). Matteo Dreyfus sorive 
al Soir smentendo recisamente i fatti nar- 

l'abate Gueyrand, chiamandoli ‘in- 
simuazioni che disonorano, Ja memoria del 
colonnello Sandher. 

Per la riapertura della Camera 
italiana - Un articolo ufficioso, 
ROMA 26 (N). Domani si terrà un con 
glio di ministri plenario per trattare dei 
lanci e dei progetti di legge che verranno 
presentati alla rinpertura della Camera. 

ROMA 26 (N). L'ufficiosa Opinione pub- 
blica l’articolo dî prammatiea sulla ricon- 
vocazione del Parlamento. Comincia os- 
servando che il silenzio mantenuto dai de- 
putati d'opposizione durante le vacanze, 
dimostra la sterilità dei sospetti e delle 
insinuazioni mosse contro l'opera del mi- 
nistero, che è sempre forte per la rettitu- 
dine deî suoi intendimenti è perchè è in 
armonia con l'interesse del paese. L' Op? 
rione conviene che l' ultimo periodo della 
diciannovesima e il primo della ventesima 
legislatura furono poco fecondi di lavoro 
utile; ma ciò si deve alle vicende politi 
che che impedirono le discussioni serene e 
propizie sopra i progetti» presentati da! 
ministero o già in corso di esame. Non 
sarà così del periodo che si imugura il 
30 corrente. Il ministero sente la gravezza 
della sua responsabilità, ma intende cam- 
minare con passo sicuro, e il lavoro pronto 
per la discussione non manca. L' Opimione 
conclude confidando che i legislatori, rin- 
francati dal consorzio con gli elettori, tor- 
neranno alla Camera fermamente risoluti 
di lavorare. 

IL Incidente di Riersina, COSTAN- 
TINOPOLI 26 (N). Alla cerimonia del 
saluto solenne alla bandiera a-u, a Mer- 
sîna, assistette una folla enorme: 

La popolazione mussulmana si comportò 
tranquillamente, non ebbe luogo alcuna 
dimostrazione. Le navi da guerra a-u. 
Leopard e Satellit abbandonano oggi il 
porto di Mersina, 

ÎLa situazione parlamentare. in 
Italia. ROMA 26 (N). Si assicura che 
l'on. Sonnino non approva l' agitazione 
degli avversari del gabinetto, e che è ri- 
soluto a mantenersi estraneo a qualunque 
inopportuno tentativo di affrettare una nuo- 
va situazione alla Camera. L'on. Sonnino 
ha manifestato la convinzione che la dis 
soluzione dell’attuale maggioranza ‘è im- 
minente. Il disfacimento avverrebbe natu- 
ralmente, senza alcun necessario urto, per- 
chè sono cessate le ragioni che tenevano 
insiome coalizzati i singoli gruppi della 
maggioranza, divisi prima come adesso da 
metodi e programmi di governo. 

Le eplitazioni socialiste e cleri- 
cali alia Camera italiana. ROMA 
26 (N). Si conferma che Rudinì dichiare= 
rà marted1 alla Camera di acceltare tutte 
le interpellanze e in precedenza quelle che 
riguardano specialmente le agitazioni sov- 
versive dei socitlisti e dei clericali, 

Gonferenze di ministri. ROMA 
26 (N). Oggi i ministri Rudinì, Visconti 
Venosta e Pelloux tennero una conferen- 
za sugli afîbri d'Affri 

Un Liliro Verde sull’ Oriente. 
ROMA 26 |N). Visconti-Venosta, presen- 
terà martedì alla Camera un Libro Verde 
contenente i documenti diplomatici sulla 
questione orientale. Il nuovo Libro Verde 
consta di 400. pagine. 

Ingiesì e francesi sul Niger. 
LONDRA 26 (N). L'Agenzia Keuter è în- 
formata che secondo ima voce pervenuta 
al ministero delle colonie, sarebbe avve- 
nuto un conflitto tra inglesi e francesi a 
Nikki, sul Niger; i francesi avrebbero oe- 
cupato quel posto. Questa yoce è conside- 
rata dal ministero inattendibile, poichè gli 
inglesi hanno pochissime forze nell’ hinter- 

«land di Lagos; e avrebbero perciò rice- 
vuto ordini rigorosi «di evitare qualsiasi 
conflitto ‘coi francesi, e questi pure avreb- 
bero ricevuto istruzioni analoghe. Frat- 
tanto le truppe inglesi dell' hinterland di 
Lagos, stanno ricevendo un rinforzo con- 
siderevole. 

Parlamento inglese. LONDRA 26 
(B). Secondo informazioni dello Standard 
il parlamento verrà convocato 1’ 8 febbraio 
dell’anno venturo. 

Italia e Russia. ROMA 26 (N). I 
muovi ambasciatori di Germania e di Rus- 
sia si recarono alla Consulta per la visita 
di prammatica a Visconti-Venosta, Neli- 
dotf' dichiarò a Visconti-Vanosta di essere 
lieto di partecipargli che le istruzioni che 
ebbe mirano a rendere più intimi i rap- 
porti fra l'Italia e In Russia. 

L° ambasciatore Mohrenhslm. 
PIETROBURGO 26 (B). Secondo notizie 
dell'agenzia telegrifica russa il barone 
Mohrenheim, ambasciatore russo a Parigi, 
è stato nominato membro del consiglio 
dell'impero, Egli rimane però al suo posto 
attuale. 

Viaggio imperiaie. AMSTETTEN 
26 (N). E' arrivato questa mane l'impe- 
ratore e fu ricevuto alla stazione dall'ar- 
ciduca Salvatore e dalle autorità, Si portò 
al castello di Wallser ossequiato dalle 
corporazioni ed acclamato dalla  popola- 
zione. 

II nuovo governatore. dell’ Eri- 
tren, ROMA 26 (N). L'on, Martini, con- 
trariamente a quanto fu annunciato, non 


IL PICCOLO 


terrà un discorso al banchetto che gli of: 
riranno i suoi elettori; farà soltanto bre- 
vi dichiarazioni. Martini porterà seco a 
Massaua due sole persone: tm impiegato 
del ministero della guerra e il suo segre- 
turio particolare ‘che sarà forse il cnpo- 
sezione nl’ ministero dell'istruzione Ca- 
sciani. 

Un pellegrinaggio italiano In o- 
nore del papa. ROMA 26 (N). Il pet- 
legrinaggio per onoraro il papa nella ri- 
correnza del 60.0 anniversario della sun 
prima messa, fu rinviato a febbraio. Lo 
guîderanno, monsignor Scottoni per l' altn 
e la media Italia, e il professor De An- 
gelis per l'Italia meridionale. 

Un conilitto fra la N. G. |. a Il 
governo italiano. — ROMA 26 (N). 
L'Economista d'Italia conferma essere scop- 
piato un dissidio tra fI governo @ In Na- 
vigazione Generale Italiana; dice che il 
dissidio fu originato da nomina della 
commissione d'inchiesta sulle irregolarità 
riscontrate nella contabilità dei. trasporti 
per conto dello Stato. Il direttore Piaggio 
aveva dichiarato che accettava di sotto- 
porre la contabilità ad una revisione, ma 
che si opponeva al carattere - inquisitorio 
della revisione ste D'Anna, presidente 
della commissione, in seguito alle dichia. 
zioni di Piaggio, diede le dimissioni e non 
fu ancora sostituito, Il lavoro della com- 
missione che avrebbe dovuto, cominciare 
da settimane, non è ancora cominciato. Si 
assicura che il ministero è risoluto a te- 
nere fermo, a costo delle minacciate di- 
missioni di Piaggio. 

La Banca germanica dell’impe. 
ro. BERLINO, 26 (B). In una seduta 
del comitato centrale della Banca dell'im- 
pero il presidente dott. Koch comunied 
che il findo metallico si è numentato, nel- 
l'ultima settimano, di-37 milioni di mar- 
chi e che la riserva in banconpte ammonta 
a 127 milioni di marchi esenti d'imposta. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 

Elarzizioni alla lega Na- 

ionale*, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi; 

Raccolte dall'uomo «i ferro 
di Bertele con la vendita all 
mozziconi di zigavo corone 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica, ci pervennero, da Fiume, rac- 
colte dal sig. P. E. nel Jocale del Gen- 
darme, festergiando l'onomastico dell'ami- 
co_8., corone 13. 

Elargizioni varie. Alla Società 
della Poliambulanza pervennero a favore 
della Guardia. medica, dal siguor Vito Mi- 
lella fiorini 10, por onorare la memoria 
dell'ottimo amico Giovanni Ghezzo. 

Lavori pubblici alW’asta. Pros- 
so l’uffizio di Borsa si può prendere ispe- 
zione di una comunicnzione ministeritle, 
riflettente l'introduzione dell'illuminazione 
elettrica e a gas nella città di Rous (prov. 
di Tanagona, Spagna), da aggiudicarsi in 
via di offerte. 

Nomine e prozuozioni, La pre. 
sidenza dell'i. r. Direzione di Finanza del 
Litorale ha nominato l'ufficiale dell' Uf 
cio del sale sig. Carlo Afin de Rivera all 
amministratore presso l'i. v. Ufficio di 
spaccio deli sale a Trieste. 

Via Alessandro Volta, La De- 
legaizione municipale adottò di dare. il 
nome di Alessandro Volla alla nuova vin 
che verrà fra breve aperta dulla via”di 
Cologna alla vin del Molin Grande, dietro 
Îl Giardino pubblico Tommasini, 

Lo sciopero all'officina Ga 
latti, Neanche nella di 
vertenza fra gli operai e_il proprietario 
dell’officini elettrotecnica Galatti, Ha fatto 
un passo verso la soluzione. Apprendiamo 
che gli operai si sono rivolti ieri al Ma- 
gistrato civico, chiedendo l’intervento. del- 
l'assessore ‘industriale nella questione, che, 
a quanto ci fu esposto da un operaio, si 
riassume ora neî termini seguenti: Lune- 
di, recatisi al lavoro, gli operai trovarono 
affisso un avviso, che comunicava loro la 
proibizione di fumare. A questa disposi- 
zione, non preceduta da alcun preavviso, 
alcuni si adattarono, altri, segnatamente 
del riparto fonderia, no. Questi ultimi di- 
chiararono di non poter rinunciare all’a- 
bitudine di fumare ogni tanto una siga 
retta, che riusciva loro di grande sollievo, 
nella gravezza del rude lavoro del fondi- 
tore. Perciò, riconoscendo nel proprietario 
dell’officina il pieno diritto di cambiare il 
regolamento, doblo di licenziarsi, 
osservando però che negli otto giorni di 
rispetto che loro competevano, doveva re- 
stare per essì in vigore il vecchio rego- 
lamento. Ciò fu loro negato; chi non vo- 
leya astenersi. dal fumare doveva abbun- 
donare immediatamente l'officina. Anche 
questo fu riconosciuto dagli operai essere 
in pieno diritto del proprietario, sempre- 
chè, però, venissero, loro pagati gli otto 
giorni di mercede. Ma il direttore dello 
stabilimento non volle accordare neppur 
questo. Ora gli operai dicono: noi siamo 
entrati in questa officina quando si poteva 
fumare; e questa era. per noi una condi 
zione essenziale; il toglierci questa facoltà 
altera profondamente il nostro contratto di 
lavoro ‘ed equivale per noi ad un licen- 
ziamento, che ci dà diritto ad otto giorni 
di rispetto. Scelga dunque il padrone fra 
îl darci otto giorni di tempo o otto giorni 
di paga. ® 

È su tale questione che gli operai han- 
no invocato la tutela dell'Autorità ‘indu- 
striale, 

Gli accidenti della naviga. 
zione. Un telegramma da Filey (Inghil- 


alla festa 
sta di due 


terra) in data 28 corr. annunzia: Il piro» 
scafo i-u. Laura è tutt'ora investito ; non 
fa acqua; si fece un tentativo scaglia. 


ieri la} 


mento con l’aiuto dei rimorchiatori e con 
la forza della propria macchina, ma in- 
fruttuosamente. Si sta sbarcando parte del 
carico e domani si farà un muovo tenta- 
tivo all'alta marea. Il tempo è bello. 

— Un telegramma ida Costantinopoli 
unnuncia che il piroscato HMasleguia, della 
Società Grech, urtò il piroscafo del Lloyd 
Tebe, senza riportare danni. 

Arrigo Serato alla Filarmo- 
mica. Nou a tutti i nostri leîtori, ma 
certo a tutti quelli che seguono con amore 
e interesse le vicende della eronaci 
calo surà noto il nome di questo giovane 
concertista di violino; che corre a briglia 
sciolta verso la celebrità mondiale. Arrigo 
Serato, non uncora ventenne, è figlio di 
quello squisito violoncellista del quartetto 
bolognese, che abbiamo sentito poche set 
timane addietro alla Wilarmonica. € î 
to il suo corso al Liceo musicale 
logna, sotto la guida di Federic 
prese subito il volo per l' estero e fu di 
punto in bianco concertista, ncclumnto, te- 
steggiato, preferito. Abbiamo letto una rw 
colta di giudizi di un grav numero di gior- 
nali tedeschi sul suo conto, è non abbia 
mo potuto far a meno di sorridere nel ve- 
dere come quei critici, dî salito così gravi 
e misurati, abbiano fatto una specie di ga- 
ra nell'undar în cerca delle più vive frasi 
e delle espressioni più pittoresche per tra- 
durre sulla carta tutto 11 lirismo dell’ en- 
tusiasmo, che il giovanetto bolognese aveva 
suscitato in loro. 

La Direzione della Filarmonica ha giu- 
Stamente pensato di fare un prezioso re- 
galo ai soci, offrendo Toro un concerto di 
Arrigo Serito, il quale si produrrà la sera 
di mercoledì 1 dicembre p. v. esclusiva- 
mente per In Filarmonica, 

Siederà al piano l’ egregio maestro E. 
Luzzatto: 

Corcerto di beneficenza, Di- 
nanzi ad un publico. affollato ebbe Iuogo 
ieri sera al Politeama il concerto annuale 
a vantaggio della associazione di benefi- 
cenza Sale di lavoro con macchine da 
cucire“, organizzato dal m.o signor Giulio 
Belle 

Si incominciò con la sinfonia 
miramide, bone eseguità dallo 
retta dal m.o Heller. Dei pezzi sinfonici 
ebbe pure il dovuto risalto il Concerto in 
sol minore, del Mendelssohu, mito in 
modo irreprensibile dalla distinta pianista 
signorina Alice Andrich, applanditissima 
dopo ogni*singolo fempo e festeggiata sin- 
golarmento în chiusa. 

La signorina Andrich eseguì pure molto 
bene l'Impromiptu del Reinho1d e una Za- 
rantella del Rossini. 

Nei numeri di canto emerse il bravo te- 
nore signor Pietro Zoni, che csegul applau- 


della Se 


{ditissimo Tn romanza dell'Africana e tuori 


programma il Ofelo e mar... della Gio- 
conda. 

La vezzosa signorina Borda cantò ‘egre- 
giamente un Bolero di Rossini, una ro- 
manza del Denza e Il #bro santo del Pin- 
stiti. Anche la brava signorina Jacoby 
emerse nella romanza dell'opera Guarany. 
Ambedue furono molto fes ate ed eb- 
bero l'omag di un mazzo di fiori. 

El aC lo mandolinistico*, sotto la di- 
rezione dell'egregio suo maestro signor G. 
B, Marzuttini, eseguì in modo encomiabile 
il poemello sinfonico Il'sabalo del vIMaggio, 
composizione del Marzuttini; © una ridu- 
zione del m.o Poropat dell’ Ilistoire d' un 
Pierrot, di Mario Costa. In ambidue questi 
pezzi e in un v@leer, eseguito fuori pro- 
grammo, venne apprezzata Ja esecuzione 
equilibrata ed esatta. Il publico tributò a 
tutti gli esecutori grandissimi applausi. 

La seruta sì chiuso con l'esecuzione per 
orchestra della celebre Danse macabre, del 
Saint-Sadns, l’autoro del Sansone e Dalila, 
che il publico nostro sarà chiamato a giu: 
dicare fra un mese. 

Sedeva ‘al piano « 
l’egregio m.0 signor Emilio Russi. 

Le signorine del Circolo mandolinistico 
ebbero lo squisito pensiero di rinunciare 
al consueto omaggio di fiori, devolvendone 
l'importo a favore della Società. 

La stagione di carnevale e 
quaresima al Comunale. E’ u- 
Scito il manifesto dell'impresa Cesari e Fi- 
dora, con l'elenco degli artisti e degli 
spettacoli per la prossima stagione di car- 
nevale-quaresima al nostro massimo teatro. 
Benchè la maggior parte di esso sîa nota 
ni nostri lettori, per ayere moi publicato 
le notizie, man mano che giungevano a 
nostra conoscenza, riproduciamo "il mani- 
festo, affinchè possa essere esaminato nel 
suo comple: 

Elenco artistico (per ordine alfabetico): 

Soprani: Gemma Bellinicioni, Giuseppina 
Cesarco, Ada Ginechetti-Botti, Tide Mi- 
lanesi, Murgherita Stern, Irma Timroth, 
Tialia Vasquez-Uccelli. 

Messi sopranî: Amalia Belloni, Bugenia 
Mantelli. 

Tenori : Lauro Alghisi, Giuseppe Cre- 
monini, G. B. De Negri, Ivo Zuccari 

Baritoni: Carlo Barrera, Antonio £ 

Bassi: Tancredi Bellusi, Ignazio Bozzoli, 
Luigi Manzin. 

Comprimari: Germano Barbieri, Cle- 
mente Ortali, Sigismondo Pellizzoni, An- 
tonio Sangalli. 

Maestro concertatore e direttore d'orche- 
stra: Comm. Edoardo Mascheroni. 

Moestro sostituto: ‘Francesco Romei; 
Maestro della banda: Gaetano Gianfrè; 
Maestri istruttori dei cori: G. Marin, A. 
Bartoli: Direttore di scena: Filippo Gra- 
ziosi; Compositore dei ballabili : Carlo Vi 
nello; Prima ballerina: Aurelia Gnbersi. 

Si rappresenteranno le opere: Sansone 
e Dalia, di Camillo Snint-Sazne; Moina, 
di Isidoro de Lara; Za regina di Saba, di 
Gatlo Goldmark; (nuove per Trieste), non- 
chè Mefistofele di A. Boito, Tannkiuser 
di Wagner, e Falstaff di Verdi. 


le accompagnatore 


‘apertura della stagione seguirà la sera 
del 25 dicembre con l'opera Sansone e 
Dalila. 


Politeama Rossetti, Questa s 
vaiin iscenn la Lucia protagonista la s 
Luisn Tetrazzinî, nrtista che giunge prece 
duta da ottima rinomanza. Gli altri 
cutori principali dello spartito sono» il 
tenore Mazzoli (Zayardo); il baritono Men- 
tasti (Asthon) e il bi ‘ontini (Ziasmon- 
do). Dirige il maestro Grisanti. Lo spet- 
ticolo incomincia ulle 8. 

Testro Filodrammatico, Un 
forte lavoro, d’arte questi Corvi, di Eurico 
Becque, che, dopo quindici anni dacchè 
furono scritti, ritardarono, pe 
fino ad ora ad essere present 
stre aceno, Quando li comm 
ta per la prima volta a Parigi, ottenne 
Un suocesso contrastato e medio: La si 
trovava troppo vera. Ora, ripresentata dopo 
che la verità sul teatro francese col Ie 
que stesso e col de Curell, & con Î°AI 
e col Maupassant e col Donnay 
fatto niolto cammino, pinegne 
mente ed occupò per alcuni giorni il pu 
Hlico e la oritica parigina, sollevando inni 
d'ammirazione all’ indirizzo. dell’ ingegno 
vigoroso del Becque, chiamato, in Freu- 
cia, il SAPEggno la del moderno teatro, 

Il titolo 7 corvi sintetizza mirabilmente 
il concetto dell'autore. I biechi protago- 
nisti di questa commedia, che presenta im 
finissimo studio di osservazione, di figure e 
d'ambiente, sono quei parassiti, che, come 
gli augelli del malaugurio, mangiatori di 
cadaveri, sì slanciano, prede divoratrici, 
sui morti per sfruttare ln buona fede o 
l'inesperienza dei superstiti, allo scopo di 
addentare, quanto più possono, del patri. 
monio lasciato in eredità dal defunto. 
Dato questo concetto informatore, originale 
ed eminentemente satirico, il Becque non 
ci risparmin crudezze e scetticismi nel di- 
pingere i suoî personaggi; ed în questa 
pittura pone un magistero d' arte profon- 
do. Lo studio dei caratteri è magistrale, 
l'osservazione è acuta, tanto da far pen- 
sare ni romanzi del Balzac che fu, come 
tutti sanno, mo dei due grandi modelli 
di Zola. Fino dal primo atto, il quadretto 
di quella famiglia del fabbricante Vigneron 
è dipinto con pennellate da maestro. Gi 
si vede una famiglia un po’ disordinata ‘e 
leggera, borghese ed ingenua: i genitori e 
tre figlinole; il padre che non cura i pro- 
pri malanni, la madre un po' debole, una 
delle figlie, Bianca, fidanzata ad un gio- 
vane chie vuole sposarla soltanto per "la 
dote; il figliuolo: un ragazzaccio eni il 
padre vuol lasciare un po' la briglia sul 
collo e che, intanto, fa debiti e firma cam- 
biali, nascondendo Ja propria minorennità. 
E? un ricevimento. Cè il socio di Vigne- 
ron, vecchio avido. © è il notaio; c'è tn 
giovane maestro di musica che fa la corte 
ad un'altra delle figliuole. Si ha da pran- 
zare în compagnia. Ma mentre il figliuolo 
del Figneron; in assenza del padre, in- 
dossa Ja veste da enmera di questo per 
imitarlo, per chiasso, e mentre la conver- 

zione animata, seoppietta e le ragazze si 

anno corteggiare, giunge la motizia che 
Vigneron è morto improvvisamente. Nella 
stanza attig trilla ra la risata ar 
gentina di una delle giovanette e In svon- 
fura è già piombata su quella ensa. E tra 
questo contrasto, pieno di drammaticità, 
cala la tela sul primo atto. Negli atti suc- 
cessivi assistiamo al triste spettacolo di 
quella famiglia, che, orbata del suo enpo, 
mentre si eredeva rieca, è invece ridotta 
alla miseria, Assistinmo alle lotte e alle 
discussioni fra î vari corvi; il socio di 
Vigneron, Zeissier, una figura magnifica- 
mente scolpita di avaro, speculatore sor- 
dido, uomo d’ affari senza serupoli d’ one- 
atà; il notaio Bourdon, affarista disonesto; 
l’architetto Zeforb, altro speculatore, - la 
madre del fidanzato di Binnea, che, appe- 
na morto Migncron, corre da quanti può 
per informarsi della eredità da lini lasciata, 
E° tutta una sfilata di caratteri, dipinti 
con un desolante pessimismo, ma informati 
ariche ad una grande conoscenza del mon- 
do e degli uomini e delle cose. 


Anche prima che si arrivi ai due epi- 
sodi principali della commedia, i quali 
vérranno, al terz’ atto, a formarne per così 
dire, il nocciuolo, l'azione, la parte più atta 
a destare un' interesse nel pubblico, - ci 
troviamo Winanzi ad uno svolgersi di scene, 
che colpiscono per la loro verità e per la 
loro evidenza. La discussione fra ill notaio 
e l'architetto, ‘che arrivano n scagliarsi 
perfino delle ingiurie, senza alcun. rispetto 
per il lutto di quattro donne ‘immerse nel 
dolore, è di un realismo andace e sma- 
gliante. E tutta la figura del vecchio: 7 
sier è degna di passare în proverbio. Con 
quanta finezza è ritratto il suo intere 
mento per Maria, una delle ragazze della 
famiglia 1 come, fino dall'entrata in iscena 
di questo personaggio sino all’ ultima scena 
della commedia, è presentata con maravi- 
gliosa evidenza la figura dell’uomo: inte- 
ressato e sordido, che, al primo suo sim- 
pitizzare per quella giovanetta, ha cura 
di informarsi se sia brava di tenere i conti, 
se abbia ordine, se abbia economia, se sia 
în grado di poter prestare assistenza ad un 
ammalato. E una figura scolpita con tanta 
verità, da ricordare certi personaggi del 
teatro classico; Plauto, Molière e Goldoni 
hanno nel loro teatro alcunchè di rasso- 
migliante a' qu - Da nn lato, 
dunque, la situazi questo ributtante 
speeulatore che vuole Mari; dall'altro il 
drama che si svolge attorno alla povera 
Bianca, sedotta dal suo fidanzato, la cuî 
madre ora si opponeal matrimonio perchè 
la dote promesea è sfumata, formano i due 
fatti cui poc'anzi aceennavamo e attorno 
ni.quali, dal terzo atto alla fine, l'azione 
s'aggira e su euî si concentra ]' atten- 
zione delio spettatore. Potrà il terz' atto, 


per l’effetto scenico più vivo, per la 
potente fra Bianca e la signora di to 
Genis, la quale Ja ingiuria pr 0 fallo 
- potrà per l'azione più drammatica fucor 
trare maggiormente il gusto della plate 
ma, per noi, il secondo atto della comt 
dia, per la finezza. (e l'originalità. suny.va 
poi sopra degli altri e basterebbe 
n fare dol Becque uno dei più saguri ‘ed 
irguli osservati he vanti il teatro mo. 
demo. E mentre pur-la rudezza è suv 
chia nell’ episodio nc di quel g 
vane maestro di music: î congeda 
così brutalmente quando le condi 
zioni delli famiglia sono inutate,.- e men- 
fre puro la chiusa dell'atto terzo presente 
leche stiraechiatura, hè più effi 
cemente l'atto sì chiuder subito 
In scena principale, - tuttavia la 
tlia corre vinesorabilmente logie 
terminando col sncrilizio della spave Mari, 
ln quale immola, per il bone della famiglia 
la propria gioventà e Ia propria beltà, x 
cettando la mano di quel’ villano rifatto, 
il cui bacio Ta colo di ribrezzo. 
Enrico Beeque, l'abbiamo detto, è un 
ista, mn ‘egli spiega il’ suo realismo neî 
rticoliri degli episodi.e nello studio dei 
tipi, non nel’ linguaggio; percui se qual 
cuno iersera si trattetne dal condur le 
figliuole a teatro, spaventato dal pensiero 
che I Corvi furono scritti per il WU/atre 
libre, ha avuto perfettamente torto. 

La commedia eblie iersera un successo 
lietissimo e ad ogni atto scoppiarono ca- 
lorosi applausi da parte del publico, ab- 
bastanza numeroso; che mostrò di apprez 
zare i pregi di osservazione e_di fotenz 
d’arte che vi sono racchiusi. L'esecuzione 
ottima nel suo complesso ed, evidente 
monte, curata con amore speciale, fu ve 
ramente stupenda ed artistien da parte del 
De Sanetis, che fece del vecchio Teissior 
un diligentissimo studio: accurato’ nellu 
truccata come tipico nel gesto, nella an- 
datura, nelle inflessioni, nella controseena, 
Tgli ebbe applausi speciali irivero merî- 
tati. Egregiamente anche la signora Della 
Guardia; - effience assai nella difficile 
cena del terzo atto, la signora Iortuzzi- 
Podda; - accurata e praziosa la signorina 
Sacchetti e bene anche le signore Bonfi- 
gliuoli e Dal Moro, nonchè il Valenti e 
gli altri. 

La compagnia non ci aveva finora pre- 
sentato uma esecuzione così completa come 
questa dei Corvì. — Questa sera 1’ arti- 
stica commedia si replica, e si replicherà 
ancori, 

Toatro Fenice, Il successo della 
prima rappresentazione del D'Artagnan 
ebbe iersera piena conferma'ed il distinto, 
se non molto numeroso pubblico fa largo 
di appliusica tutti gli esecutori della bel- 
lissima operetta, concertata @ diretta con 
tanta cura dal valente mo Riechieri. 

La signora Gordini-Marchetti, in unione 
ai signori Alcozer, Galussi e Bertocchi, 
dovette replicare l'applauditissimo quar- 
tetto del sì e del no. 

Applauditi pure gli altri escontori, spe- 
cialmente le signore Dol Lago & Leone, 
nonchè il simpatico artista Marchetti, che 
non smentisce mai la sua verve anche 
quando il teatro non è molto frequentato, 

Oggi terza rappresentazione del D'Ar 
tagnan. 

Per due soldi. - L'avidità 
contadinesen. Il villico Giacomo 
Malievatz, d'anni 32, da Custelmuovo, 
presso Volosca, la mattina del.27 febbraio 
a. e, passava la barriera stradale ‘con due 
bitoi aggiogati ed una mucen libera. 

Il tasso per gli animali nggiogati, a 
viella barriera è di soldi quattro per ca- 
dauno, e per gli animali liberi di «soldi 
due. Il Malievalz non aveva seco che otto 
soldi, per cui rimase debitore di due al 
gabelliera, certo Giovanni Tamsel, dal 
quale era conosciuto. 

Alla seri stessa il Malievatz ripassò la 

rriera in compagnia di certo Ginseppe 

lì, sto comp li aveva séco 
gli stessi animali, ma tutti e tre aggiogati; 
cosicchè quando fur per: consegnare al ga- 
belliere i due soldi che gli doveva, si 
sentì dichiarare che ne doveva quattro, 0 
ciò per il motivo che la mucea era ‘ag- 


acena 


al < 


che 


an che 


dop 
comme: 


alla fi 


il Malievatz attaccò 
briga col gabelliere e, poichè con le pa 
role non riusciva a vincerla, cosdinvato 
dal Simich, prese per il collo e gettò a 
terra il gabelliere, conseguandogli ‘un ri- 
spettabile .fracco* di pugni e unn discreta 
collezione di calci, dandosi poî alla fuga, 
raggiungendo în breve gli animali che nel 
fruttempo avevano traiquillamente contî- 
muato il cammino. 

I due villici, imputati del 
publica violenza; compartero ieri ma 
dinanzi a questo ribunale provi 
Quanturique citati in lempo, nessuno dei 
due comparve al dibattimento. Perciò fu 
Tono condannati in eoulumacia, Il primo a 
cinque settimane ed Îl secondo nd un mese 
di (carcere duro. 

La collana della ballerina. 
L'iccusato è un ‘giovanotto ron avcor 
teme, Antonio De Carli, di Venezia, meo- 
canico. L'atto d'accusa dice ch'egli s'è 
appropriato indebitamente di una collana 
di perle, «lel valore di fior. 100. a danno 
della ballerina Rosita Brumati, a Buda 
pest. L’accusato narra ‘invece la storia 
molto diversamente: S'era recato enl pa- 
dre a Budapest, in cerca di lavoro. da 
giorno, mentre si lrovava alla stazione, 
vide arrivare alcune ballerine, îra cui due 
italiane, Eleonora Morandi e Rosina Bru- 
mati; Avendo attuccato discorso con que 
ste due, le condusse all' Orfeo, ove dove- 
vano recarsi e cercò loro. niloggio, La 
mattina seguente dalla Brumati tu pregato 
di impegnarle winn collana, secondo 1 ac- 
‘eusato, d'oro. e non già di perle, Ottenne 
18 fiorini da un Montino. Alcuni giorni 


(E inezia 


tardi la Bramati volle riavere In col- 

a e incaricò il De Carli dello svincolo. 
‘ecd al Montirio, ma il pegno 

fil Monte di Pie- 

debito al Montino @ ricevette 

scontrino col quale il giorno dopo 
avrebbe potuto recarsi al Monte a redi- 
mere li collann. Intanto portò lo scontri- 
no alla Brumati; ma questa dormiva; ed 
li le lasciò lo scontrino sopra un tavolo, 

se ne andò. Avendo rilevato al mattino 
po che a Bucarest e' era del lavoro, 
89 il treno, che lo condusse al confine 
i, Il giovanotto narrò di una lunga 
grinazione a piedi compiuta dal con- 
Jostantinopoli, .at- 

e Rumelia, e 


na, 

trovò le guardie di polizia che lo arresta» 

rono per la questione della collana. Aven- 

do saputo che la Brumati si trovava a 
ste, chiese di essere trasportato qui, 
endogli di porre in chiaro la sua'in- 


La Brumati, disgraziatamente, se 
n'è andata ad Alessandria, 
Ma io domando ch’ essa venga u- 


Pres. Allora bisognerà bene ch' ella at- 
tenda il suo ritorno. 
Acc. Attendere, attendere! va bene. Ma 
fino a quando? Preferisco affronta tufte 
ntualità piuttosto che attendere an- 


Viene perciò continuato il dibattimento. 

La deposizione scritta della Brumati 
dice ch'ella consegnò. al De Carli il de- 
naro per lo svincolo della collana impe- 
guala, e che non vide più nè il denaro, 
nè In collana, nè il De Carlî, Afferma poi 
che la collana rappresentava per essa un 
valore di fior. 100, e che, informatasi, 
seppe ch'era stata prelevata dal Monte. 

Le informazioni della Questura dicono 
che il De Carli quando era fanciullo, fu 
punito con 30 giorni di reclusione per es- 
seri appropriato del piombo. L’avv. Pa- 
dovan ritiene che non si possa condannare 
il suo difeso sulla base di quei semplici 
indizî, e si dichiara sicuro dell’ assoluzio- 
ne. La Corte invece pronuncià sentenza 
di colpabilità, condannando il De Carli 
alla rifusione del danno e a tre.mesi di 
carcere, 

Un veterano del furto, Il gior- 
naliero Antonio Gumar, d’anni 26, da Ce- 
povano, mentre si trovava alle dipendenze 
di Francesco Trost, in Rozzol N. 553, un 
giorno, trovandosi solo in casa, entrò nella 
stunza da letto del padrone, e aperto un 

to dell’armadio, ne asportò l'importo 

if 8 

E poichè il Cumarerastato parecchie) volte 
în gattabuia per troppo amore alle cose al- 
truî, scopertosi il furto non si tardò. a 
trovare îl ladro. Arrestato, il Cumarnegò 
di re l’autore del furto; ma ieri di- 
nanzi î giudici, di questo ‘Tribunale pro- 
vinciale, eredette far meglio, enpitolando. 
Peraltro negò assolutamente che l' armadio 
fosse chiuso, come sosteneva il danneg- 


ndo risultato il contrario, in forza 

mergenze processuali, Ja Corte con- 

il Cumar ad un anno di carcere 
ro inasprito: 

La bora. Ha soffiato con violenza 
per tutta la notte di giovedì e per una 
parte della giornata di ieri. Verso l'una 
pom. incominciò a diminuire di forza è 
nelle ore pomeridiane cessò poi quasi de 
tutto. La temperatura si mantenne fredda, 

La cronaca ha già da registrare parec- 

ie cadute, causate dalla bo 

arso le 7 ant. la contadina Maria De- 
beuz, d’anni 48, da Senosecchia, scendeya 
per la strada di Opicina, quando fu inve- 
6 da una violenta raffica di bora che 
sce cadere sopra un mucchio di sassì, 
in modo che la povera donna ne riportò 

usioni ed escoriazioni alla faccia e più 
specialmente al naso. Alla Guardia medica 
ebbe le cure opportune, 

Giovanni Stancich, d'anni 67, facchino, 
abitante în via S. Caterina N. 6, mentre, 
v le 8, transitava per via tenendo in 

no una bottiglia, fu investito da una 
affica di bora, che lo fece cadere. La 
bottiglia si ruppe, e lo Stancich ne riportò 
una non lieve ferita di taglio alla mano 
sinistra, per la quale dovette ricorrere alla 
Guardia medica. 

Pura verso le 8, la r ina Cecilia 
Morandini, d'anni 11, abitante în via San 
Zaccaria N. 1, attraversava la via del 
Torrente, quando una raffica di bora la 
geltò a terra. Disgrazia volle che proprio 
in quel momento sopraggiungesse un carro 
a due cavalli. Il carradore non potè fer- 
marli così istantaneamente che la ragazzina 
non si trovasse fra le zampe degli animali, 
i quali, per fortuna, docilissimi ‘al freno, 
sî fermarono subito e non sì mossero più. 
Tratta fuori da quella pericolosa posizione, 
la poverina era mezzo morta dalla paura 
() ava dolori per tutto il corpo. Ac- 
compagnata alla Guardia medica, il dottor 
Fondn le riscontrò. contusioni ed abra- 
sioni ad ambedue le gambe e dopo averle 

to le cure necessarie la fece riac- 
vign'are alla sua abitazione. 

Il socchiere Giovanni Cumer, addetto 
al servizio dei furgoni postali, attraver- 
suva verso le 9 la piazza del Ponte rosso, 
quando, giunto în prossimità del ponte, 
nua violenta raffica di bora sollevò il vei- 
colo e fece cadere il povero cocchiere che 
co mancò non precipitasse in mare. Sol- 
VA da alcuni prestnti, venne rimesso 
sul veicolo e si recò all'ufficio postale 
dove consegnò il furgone ad un collega. 
Ki recò poi alla Guardia medica dove gli 
fnrono riscontrate escoriazioni e contu- 


gioni alla gamba e al piede sinistro. Otte- 


IL PICCOLO 


nute le cure necessarie venne accompa- 
gnato in vettura alla sua abitazione a 
Roiano, 

Verso le 11,.il portalettere Giovanni 
Frighel, d’anni 48, era appena uscito dal- 
I'nfficio postale pel disimpegno delle sue 
mansioni, quando, spinto da una raffica di 
bora, cadde. Alcuni suoi colleghi lo rial- 
:8rono, ma il poveretto non era più in 
grado (di tenersi în piedi e accusava forti 
dolori alla gamba sinistra. Trasportatolo 
în una stanza dell’edificio postale, venne 
chiamata Ia Guardia medica e accorse su- 
bito il dott. Goldhammer, il quale gli ri- 
scontrò la frattura della tibia sinistra e 
gli prestò le cure necessarie. Il Frighel fu 
poi trasportato in vettura a casa sus, în 
via Lazzaretto vecchio N. 5. 

La bora a Fiume. Il Cor. Bur. ci 
comunica in data dî ieri: Da ieri imper- 

ersa la bora, soffiando con împeto straor- 
dinario. La ‘temperatura è sceswallo zero. 
La navigazione è sospesa. I piroscafi del- 
I'Adria non poterono partire. 

Incondî, Al pianterreno della casa 
N. 6 di via Conti, e precisamente all an- 
golo con la via Leo, si trova il laborato- 
rio di falegname del sig. Antonio © 

imattina i lavoranti, per mecess 

ro, aceesero del fuoco nell’ apposito 
tuvolare, in ito a che, essendo il ca- 
mino pieno di fuliggine, qu 
senza che nleumo se ne 
soltanto verso le dl e mezzo che certo 
Raimondo Vanececk, abitante nella casa 
stessa, accorse che ardevano le travi del 
tetto che sì t: ano ‘in immediata vici- 
nanza del camino. Ne diede subito parte 
ne all’ appostamento dei vigi i 
quali sì portarono sul luogo con due treni | 
sotto gli ordini del comandante sig. Chau- 
doin e del sottocomandante sig. Weiglein. 
L'incendio, che in seguito all’infuriare del 
vento, minacciava di estendersi a tutto il 
tetto fu domato dopo ‘circa un'ora di as- 
siduo lavoro. Il danno ché ne risente il 
proprietario dello stabile ammonta a circa 
200 fiorini, essendo andato distrutto il co- 
perto pèr circa 6-7 metri quadrati. 

Un danno di circa 25 fiorini ricade an- 
che sul Vanececk, il quale ‘ebbe alcuni 
effetti danneggiati dall'opera di spegni: 
mento. ‘Panto lo stabile quanto gli effetti 
danneggiati sono coperti di ‘assicurazioni 
Per i rilievi di leggo e per il mant 
mento dell'ordine comparve sul luogo l*i- 
spettore Bonelli con alcune guardio. 

», Alle 2 del pomeriggio l’appostamento 

li veniva avvertito che nella casa 
N. 8 di via del Solîtario era scoppiato in 
incendio in un camino. 

Il comandante Chaudoin e il sottoco- 
mandante Weiglein si recarono subito sul 
luogo con due ireni ed appena as 
constatarono che si trattava di un incen 
dio molto più grave di quello annunciato. 
Infatti ardeva nientemeno dhe il tetto 
della casa. In mn quartiere sito nelle sof 
fitte dello stabile abita Caterina vedova 
Saitz, la quale ferimattina, come fa sem 
pre, accese il fuoco in cucina. Senonchè, 
non si st se per la catliva costruzione del 
camino 0 per altra causa, prese fuoco una 
trave. Occorsero ai vigili ‘due ore di la- 
voro faticoso per domare del tutto l'in 
cendio, che distrusse 20 metri quadrati 
del coperto. Il proprietario dello. stabile 
risente un danno di f. 500 e la 
danno di cirea 20 fiorini. Tutto perd è 
coperto da assicurazione. 

Gili ispettori di p. s° Bonelli o Suha- 
dobnik con numerose guardie dell’'ispetto- 
rato ili androna del Moro mantenevano 
l'ordine ed assunsero i rilievi di legge. 

Echi della disgrazia di ieri, 

to nel Piccolo 
tocento 
rirardelli ed al suo 
ppina, causa 
ravitsi dei cavalli. Rileviamo ora che 
le ferite riportate dal signor  Girardelli 
fortunatamente non sono & Ben altro 
è peril povero cocchiere, Santa Fernetich 
il quale Ven gamba destra fratturata. 

Il cocchiereè già da nove anni alle di- 
pendenze del signor Girardelli. 

Un altro cavallo in fuga. - 
Carradore disgraziato. Il fami- 
glio Giovanni Ceugun, d’annîi 25, al ser- 
Vizio del signor Giacomo Stopper, abitante 
în via Santa Maria Madd. sup. N. 62-64, 
ieri mattina si era recato con un carro a 
saia tirato da un cavallo, a caricare dello 
strame in via della Pietà, quando il ca- 
vallo, imbizzarritosi, si diede alle fuga, 
imboccando la piazza dell’ ospedfile. Ii 
Ceugna, che fin dal primo momento aveva 
afferrato le redini tentando di fermarlo, 
non potè raggiungere il suo intento. Tra- 
scinato così fin presso il cancello dell'o- 
spedale, il Ceugna ebbe la cattiva. ispira 
zione di tentar di salire sulla zaia, ma 
questa si rovesciò addosso al pover’ tomo, 
il quale venne trascinato assione ad essa 
per buon tratto di strada, finchè, abban- 
donate le redini, restò disteso, privo di 
sensi, sulla strada. 

Accorsero alcuni facchini dell’ ospedale, 
che trasportarono il Ceugna nel pio luogo, 
ove il medico d'ispezione gli riscontrò 
parecchie contusioni ed escoriazioni în va- 
rie parti del corpo, escoriazioni alla faccia 
e due gravi ferite al capo. Il poveretto fu 
accolto nel decimo riparto. 

In quanto al cavallo, -giunto all'imboe- 
catura dell'Acquedotto, diede di cozzo 
contro un colonnino e stramazzò a terra. 
Una guardia di p. s., con l’aiuto di al- 
cuni passanti, rialzò l’animale e lo con- 
dusse in un vicino stallaggio. Più tardi lo 
Stopper, reso avyertito dell’ accaduto, 
mandò a prendere il suo cavallo cho era 
alquanto maleoncio. 

‘ispettore Fulizio, di via Chiozza, prese 
nota del fatto. 

Precipitato da nn albero. 


accorgesse, 


al signor 
cocchiere, i 


L'altro ieri nel pomeriggio il contadino 


Giovanni @., d'anni 59, abitante a Tra 
scho presso Paugnans, salì mi di un albero 
all'altezza di circa 5 metri, per tagliare 
alcuni rami, mn appena ebbe raggiunta la 
cima dell'albero, colto da capogiro, preci- 
pitò abbasso e perdette i sensi. 

‘Alcuni contadini passindo di Jà lo tro- 
varono giacente a terra, immobile. Solle- 
watolo, lo fecero rinvenire è lo condussero 
a cosa sua, dove cercarono di prestargli 
qualche cura, ma poichè non riusciva a 
muover la spalla ed il braccio sinistro, il 
©. ieri mattina si fece trasportare con un 
carro al nostro ospedale, dove gli vennero 
riscontrate alcune contusioni. Fu accolto 
nella X divisione. 

Durante il lavoro, Il vetraio 
Giovanni Jachin, d’ annî 16, abitante al 
N. 6 della vin del Molino # vento, ieri 
alle 4, mentre rimetteva una lastra ad una 
vetrata riportò una ferita Incero-contusa 
al pollice ilella mano destra, per essergli 
caduta la vetrata sulla mano. 

L'agente Pietro Martinolich, d'anni 21, 
abitante in via Belvedere N. 28, ieri yer- 
so le 5, nell’aprire una enssetta di merci 
riportò una ferita di taglio al dito medio 


. | della mano destra. 


Il facchino Giuseppe Periz, d' anni 43, 
abitante in Scorcola N. 112, ieri verso le 
5, nell'aprire una, cassa di merci si pro- 
dusse accidentalmente una ferita di taglio 
all'indice della mano destra, 

Lo stesso toccd al facchino Giovanni 
Clamer, d'anni 18, abitante al N. 4 di 
via Si l quale riportò una ferita di 
taglio alla palma della mano sinistra, 

Alla Guardia medica ottennero le debite 


| cure. 


Sotto un carro di fieno - In 
ericolo d’asfissia. I villici Martino 
3, d'anni 59 e Giorgio O., d'anni 34, da 
Gellovizza presso Matteria, ieri mattina 
caricarono di fieno un loro earro e quindi 
attaceativi due buoi e saliti sul carro 
diresStro verso Trieste, per vendervi il 
o. Erano forse da un'ora in cammino, 
vmpagoati da una bora.terribile, quando 
una raffica più violenta investi il carro e 
lo rovesciò, facendo cadere i buoi e sep- 
pellendo sotto il fieno. i due nomini, In 
quella critica posizione, correndo risclito 
di morire asfissiati, i due nomini rimasero 
parecchi minuti, finchè sopraggiunti altri 
villici e alcuni carreltieri, dopo non breve 
lavoro trassero i due disgraziati, i quali 
non: potevano quasi muoversi, un po per 
il principio d’asfissix e un po' per le con- 
tusioni riportate. 

Appena si furono 1m po’ riavati dettero 
carro © bovi in consegna ad un loro com- 
paesano, e saliti sul carro di im altro, si 
fecero trasportare a ‘Îrieste, ove appena 

unti si recarono al civico ‘osped TI 
medico d'ispezione riscontrò. al Martino (, 
la frattura del piede sinistro e alcune al- 
tre contusioni in varie parti del corpo, c 
al Gio; lu di ione della mano e 
della la destra. Purono secolti nella 
decima divisione. 

Le fontanelle sono ;ancho* 
per dissetare gli nomini. Il car 
radore Bortolo 1., d'anni 38, abitante in 
via Petronio ieri l'altro nel pome: 

ondusse ci cavalli ad abbeverare in un 
fontana in ‘via del Broletto. _L' operitio 
Andrea Bonazza, d'anni d4, abitante al 
N. 236 della via sa, stava attendendo 
che î cavalli fossero dissetati per attingere 
nn secchio d'acqua. Vedendo però che, 
finito l'ablbeveramento, II. pareva non 
accorgersi della sua presenza, e lasciava i 
cavalli ingombrare la fontana, impazien- 
tito, fece qualche osservazione all'I. Que- 
Sti rispose in tono rbato, in seguito a 
che, insorse fra i due un diverbio, ad un 
corto punto del quale II. alzata la frusta 
ne diede due colpi al Bonazza, cagionan- 
dogli delle leggere Jesioni. 

Il Bonaz 
poi munito di certificato di lesione corpo- 
rale, mosse denuncia contro il suo per- 
cuotitore al Commissariato di S. Giacomo. 

Caduto, Ieri alle:3, il calzolaio Fra 
cesco Smerdù, abitante ‘in vin Media 
4, cadendo riportò una ferita lacero-con- 
tusa al capo. 

Tori mattina verso le 10, il bracciante 
Vittorio Consigli, d'anni 48, abitante in 
via San Sergio N. 8, acsingendosi a salire 
ma scala, incespicd e cadde, andando a 
battere il capo sul ciglio di uno scalino 
in modo da riportare una ferita lacero- 
contusa alla regione parietale sinistra. 

Ottennero le cure necessario: alla Guar- 
dia medica. È 

Un'epidemia nei furti di pa- 
strani, Ieri, nel pomeriggio, il barbiere 
Leopoldo Garoles, abitante în via dell’ AL 
tana N. 1, mentre si trovava in un caffè 
venne derubato del ‘pastrano ‘del va- 
lore di fiorini 40, Denunciò il fatto alla 
Autorità. 

Giova notare che in tre giorni ben sette 
pastrani furono rubati in questo modo, e 
tutti nei principali caffè della città. 

Il vero e il falso , Tignorina*‘. 
Iersera capitò nl nostro ufficio. il noto 
venditore girovago di oggetti preziosi An- 
gelo Vitalî, il quale ci disse: ,Tignori, iò 
tion tono arretato !“ Dovemmo: capacitarsi 
all'evidenza, e di ciò non vera dubbio. 

Tignorina quegli che noi ritenevamo agli 
arresti ci stava dinanzi, ma alla sua ag 
giungeremo la nostra meraviglia. 

Che mai ! Che ci fossero due Tignorina 
in città ? 

Il fatto si palesò chiaro soltanto quando, 
fatti gli opportuni rilievi, constatammo che 
l’arrestato di ierlaltro, il fioricultore Gio- 
vanni Crassìs era ‘un falso Tignorina, men- 
tre l'originale nulla aveva avuto a che 
fare con la polizia. 

— Lei ha avuto la disgrazia di trovare 
un mistificatore | - osservammo al vero Zi- 
gnorina, ed egli: 

— Tignori, io tono tempre tato oneto | 


sto 


stes 


ricorse alla cura medica, e| 


Caduto da una scala. Il ver 
micellaio Antonio Pisin, d'anni 15, abi- 
tante in via Rigutti N..20, ieri mattina 
alle 10, nello scendere le scale dello sta- 
bilimento ove è occupato, sdruociolò e cad- 
de, ruzzolando fino in fondo alla scala. Il 
rumore della caduta fece accorrere altri 
operai i quali sollevarono il Pisin che ac- 
cusava forti dolori al torace, e lo condus- 
sero alla Guardia medica, dove gli ven- 
nero riscontrate parecchie contusioni e gli 
furono prestate le cure opportune. 

Lesioni accidentali. Il carra 
dora Antonio Vattovaz, d’anni 24, abi- 
tante in via San Cilino N, 174, l'altra sera 
verso le 6 era intento a staccare i ca- 
valli da un carro, quando questi sì mos- 
sero improvvisamente. Il Vattovaz, che si 
trovava. davanti il carro, fu perciò colpito 
alla fronte dal timone del medesimo, ri- 
portando alcune escoriazioni e contusioni. 

‘Per le debite cure ricorse alla Guardia 
medica, 

Senza pagare il conto. Il 22 
corr. il muratore Antonio Seriau, d'anni 
23, abitante a Santa Maria Maddalena su- 
periore N. 118, si recnva nell’osteria di 
Prancesea Pecchiar, al N. 628 di Rozzol, 
ove bevette due litri e un quarto di vino, 
andandosene poi senza pagare il conto, 
che ammontava a 99 soldi. 

Il Seriau fu denunciato al commissariato 
di S. Giacomo, e Paltra notte .due guar 
die si recarono alla sua abitazione e pro- 
cedettero al suo arresto. Condotto al com- 
missariato fu sssunto a protocollo e ieri- 
mattina, essendosi una sua sorella obbli- 
gata a pagare il piccolo debito, fu rila- 
sciato in libertà. 

Il non più prezioso ma sem- 
pre rado coloniale, Ierlaltro 
ille 6.30 pom. al Punto franco venne ar 
restato il facchino 

anni 24, da Vivaro, provincia di Udine, 
perchè trovato în possesso di 70 deca- 
grammi di caltè rubati durante il Iuvoro. 


GSBURG UND LIN 


Questi fiammiferi sono. riconosciuti 


domandi nell'acquisto 


ammiferi an' 


STRETTE 
di Gresm. 
(MARCA DEPOSITATA) 

ottimo contro. le lentigeini @ 

par ottenere Ia pelle ahiara e 

morbida; soldi 50 o 80. Ge 

nuino soltanto con la mards 


e 
la firma FRANZ KUHN, profa- 
a Norim= 


TTI 


re 
LOTTERIA 


Biglietti a 


50 SOLDI 


comperate soltinto presso Jla fortu- 
natissima Banen e Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio Private. Chi com- 
pera 10 Biglietti riceve uno gratis. 
Sl'spedizca vorsò sssegno 0 rivalea, 


ic 
ic 


PRINA FABBRICA TRIESTINA 
adi 
FORAGGIO NATURALE COMPRESSO 


(Brevetto Luzzatto) 


A. WEILLER - TRIESTE 
via del Ronco 4 - Telefono 670 


FORAGCIO NATURALE. COMPRESSO 


ècomposto esclusivamente difieno 
e biade li prima qualità, sminuzzate 4 
Sterilizzate 

è digerito è assimilato completa 
Vallo, gli da forza e vigore 

lo preserva da malattie infettive; 

è igienico el economico; n 
occupa pochissimo spazio, si conserva inalte. 
rato per anni e non è imfiammabile. 

n foraggio naturale compresso es- 
sendo un alimento completo, il 
cavallo non abbisogna d'altro. 


Prezzo f. 5.50 per 100 chilogr. 
Razione giornaliora : 
Cavalli da carrozza chilo S a 40 
> >» lavoropesante9 a 12 
Economia! Igiene! 


uo MI 


Nuova importantissima In- 
venzione contro la debolezza 
virile. Ractomandata dai medici. Pro- 
spetti sì spediscono sotto coperta verso 
invio di 20 soldi in francobolli. 
I, Augenfeld, £. r. priv. inventore 
Vienna IX Tirkenstrasse di 


foente dal ca- 


INIARSO 
NULANI 
il nostro ben assortito deposito 
in tutte le qualità 
Psg 


a prezzi molto bassi 
Grandioso assortimento 


Sciarpe 
a e AL 


PRESSO 
S. Ohler & Comp, 


ORA 


M. WEISS 


Corso 9 - Trieste - Corso 9 
Prezzi fissi Tolefono 498 


» S 


3 & 

M n x a 
È in vendita a Gittavecchia 
uno SCOONER 
della portata di tonn. 52 e 57 ed il rela- 
tivo bottame per cettol. 70. 
Rivolgersi a Cittavecchia al signor 

Giovanni Stalio, 


MULTIPLE MX? 


AGGENSIONE A DISTANZA DI FIAMME A SAS 
Raporesantanza generale in Trieste Via Forni 


LI 


e ea 


pagare Norco. 


IAT 
| AABA He Drug a Lea, i 


come i migliori ed i più favoriti. 


SÉ la 
sciabola 


a 


GRANDI MAGAZZINI 


MOBILI E TAPPEZZERIE 


Straordinario assortimento 
® a prezzi incredibili @ 
Piazza delle Legna N. 1,1 p. 
ANTONIO MUGGIA 


VIGLIETTI 
Esposizione Elettrica di Riva | 
soldi 50 - 11 £. 5 | 
9000 Corona 
IVPE IN CONTAN 
5000 Corone 
INGITA PRINCIPALE 
BRDIAZIONE DOMANI 


VINI 


nonchè pr 
Valuto de 


La Filiale in Trieste 
dell’I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust. di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
BANCONOTE 24/00 ‘annuo int, versa preatt gioral 

/ a e » O 


Vu 
2), <> > + » 50 > 

Per le lettere di yerenmento, in Banconote 
valuta austriaca altualmento in circoli 
nuove tasso d'interesse entrerà in vigore al 24; 
luglio, 28 luglio 0 rispoftivamanta 
p. v.a seconda del rispettivo. prenvviso. 
MAPOLZONI 2%/sanuuo int. verso preav. 80 giorni 

2» aligoa meet, 
Zilli» >» > 6» 

BAKCOGIRO, BANCOROZN 2°/, sopra qualunque 
somina NAPOLEONI senza interessi. 

Rilnscrs ASSEONI su Vienna. Pragn, Pest, Bruna, 
Troppavin, Leopoli. Fiume nonchè su 
Agram Arad, Bielitz, Gablenz, Geax 
Hormannstadt, Innsbruck, Kiagen= 
furt Lubiana,Linz, Olmitz, Roichen= 
berg, Suaz e Saliabugo franco apese. 

Bi occupa di COMPERE e VENDITE di divise valori 
e monete come puro dell’incasso dol 
ingliandi verso 1% di commissione. 

Ansume MORSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valoria.con= 
dizioni da convenirai. 

GnIDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino a su 
altro piazze allecondizioni più modicha 

LOTTARE DI CREDITO vongono rilasciato su qua» 

lunque piazza. 

GREDITI IN CUSTODIA. SI acosttano in custodia 
carto di valore, monote d’oro e d’argènto, ban- 
gon'*ta estere a condizioni da pattuirsi. 

VAGLIA CAMBIARIT, Alla nostra Cassa sono pa- 
gabili i vaglin cumblari della Munen d' Talia 
Verso! Lire [taliant oppure tl cambio di gioraata 

TRIESTE 20 [uullo 1808. 


